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Massicce astensioni dal lavoro in tutto il Lazio e vigorosa manifestazione ieri mattina nelle strade di Roma 

•n i In 
«Riforme per un volto nuovo nelle città e nelle campagne 

Dal Colosseo al Brancaccio a fianco degli operai delle fabbriche occupate, dei metalmeccanici, degli edili, i braccianti e gli agricoltori con i trat
tori - Paralizzate le fabbriche di ogni settore, deserti i cantieri - Successo dello sciopero anche nei ministeri - «Occupazione, riforme, sviluppo 
economico » - « Esproprio generalizzato per l'edilizia » - « Pieni poteri alla Regione per l'agricoltura » - La partecipazione degli studenti 

» 

In testa al corteo, in fila 

fier due, decine e decine di 
rattori agricoli condotti da 

braccianti e contadini giunti 
in città fin dalla prima mat
tinata dall'Agro romano. Lo 
sciopero generale di ieri per 
la riforma della casa ha ce
mentato un'unità nuova a Ro
ma tra operai e contadini, 
lavoratori dell'Industria e la
voratori della terra e nello 
stesso tempo ha indicato che 
comune è l'impegno e la lot
ta per la riforma della casa, 
per la riforma agraria e, più 
in generale, tutta la grande 
battaglia riformatrice che il 
movimento sindacale sta por
tando avanti nel Paese. Lo 
sciopero di ieri dunque na 
completamente paralizzato sia 
l'attività industriale, sia il la
voro nelle campagne. 

Fin dalle prime ore della 
mattina davanti ad ogni fab

brica sostavano forti picchet
ti di operai; cosi all'Autovox, 
dove la sera prima i fascisti 
avevano tentato una provo
cazione, cosi alla Squibb i 
cui dipendenti si stanno bat
tendo contro la smobilitazio
ne, e alla Voxson, alla Fat
ine, alla Fiorentini, alla Ro-
manazzi, alla Selenla, alla Pi
relli (in tutte queste fab
briche si è registrata una 
partecipazione del 100% an
che tra gli impiegati), alla 
Fiat (98%), alla Solvay. I can
tieri edili sono rimasti do
vunque deserti; nel settore 
alimentazione la adesione al
lo sciopero si è aggirata at
torno al 95%; al 100% hanno 
scioperato i panettieri, i la
voratori della Centrale del 
Latte. 

Dalle 6 alle 8 tutti i tram 
e i bus sono rimasti bloc
cati nel depositi; una buona 

Forte partecipazione 
nelle altre province 
La zona industriale di Latina ha scioperato 
al 90% - Frosinone 90% - Cassino 100% 
Forti manifestazioni ad Acquapendente, Boi-
sena e negli altri centri del viterbese 

Lo sciopero generale per la 
riforma della casa è riuscito 
pienamente anche nelle altre 
province della regione. In 
particolare nella zona indu
striale di Latina, dove già da 
tempo si è verificato un pe
sante attacco padronale al li
velli di occupazione: basti di
re che sono diecimila operai 
che lavorano a orario ridotto 
e altre migliaia di disoccupa
ti, particolarmente tra gli edi
li. E lo sciopero di ieri viene 
proprio ad un mese dallo scio
pero generale di tutta la pro
vincia per un diverso svilup
po economico. 

L'astensione dal lavoro è 
stata pressoché totale nelle 
fabbriche e nei cantieri; la 
partecipazione allo sciopero si 
aggira complessivamente at
torno al 90%. La manifesta
zione di lotta si è svolta in 
un clima e in una situazione 
particolarmente difficili, non 
solo per il violento contrattac
co padronale, ma anche per* 
che la sua preparazione è 
stata fatta soltanto mediante 
la diffusione di un volantino 
della Camera del Lavoro. La 
CISL e la UIL provinciali in
fatti, fino a tre giorni fa 
erano orientate a non aderi
re, portando come motivazio
ne di ciò la presunta stan
chezza della classe operaia, 
che non avrebbe quindi rispo
sto. Le due organizzazioni 
sindacali si sono poi accorte 
della insostenibilità della loro 
tesi e hanno fatto marcia in
dietro. ma ormai era troppo 
tardi per convocare assemblee 
unitarie dei lavoratori. Nono
stante ciò. lo sciopero è riu
scito ugualmente bene, smen
tendo le affermazioni della 
CISL e della UIL, il cui ten
tativo di defezione deve ri
manere un episodio isolato. 
Ieri inoltre alla MIAL di Sa-
baudia i fascisti hanno orga
nizzato una provocazione, co
me riferiamo qui accanto. 

Anche nella provincia di 

Frosinone si è avuto uno scio
pero quasi totale, soprattut
to nell'industria e nei tra
sporti. Ecco alcuni dati più 
significativi: Cassino 100%; Ce-
prano 100%; Frosinone 90%; 
Isola Liri 100%; Anagni 85%; 
Ceccano 100%. Nel settore dei 
trasporti le ferrovie e le au
tolinee di Zeppieri sono ri
maste completamente blocca
te. A Colleferro inoltre i la
voratori della SNIA BPD han
no scioperato al 95%; l'Ital-
cementi al 100%. Di particola
re rilievo infine lo sciopero 
dei cantieri edili che lavorano 
per la costruzione del com
plesso industriale FIAT di 
Cassino: l'astensione dal la
voro è stata del 90%. 

Lo sciopero generale nella 
provincia di Viterbo si è 
articolato con manifestazioni 
oltre che nel capoluogo, ad 
Acquapendente, Bagnoregio, 
Bolsena, Civitacastellana, Or-
te, Tarquinia e Nepi, al qua
le hanno aderito le ACLI e 
l'Unione degli artigiani. A Ci
vitacastellana le fabbriche di 
ceramica sono rimaste com
pletamente bloccate; alla ma
nifestazione di Orte, oltre alla 
massiccia presenza di operai 
del cantiere CIR impegnati 
nella costruzione della diret
tissima Roma-Firenze, vi è 
stata una larga presenza di 
mezzadri. La protesta di Vi
terbo è stata caratterizzata in
vece dall'iniziativa di un 
folto gruppo di inquilini delle 
case popolari che si erano 
ridotti il fitto e nei giorni 
scorsi avevano ricevuto for
male invito a pagare il ca
none stabilito dall'IACP. Ieri 
mattina un corteo è sfilato 
per le vie della città e una 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente delllACP; gli 
inquilini hanno ottenuto la so
spensione degli sfratti. L'ade
sione dei lavoratori allo scio
pero generale per la casa è 
stata massiccia anche in pro
vincia di Rieti 

A Centocelle e al Quarticciolo 

Ieri comizi e cortei 
del PCI per la casa 

Due importanti comizi per 
Illustrare la lotta del PCI per 
l'occupazione, la casa e le ri
forme, si sono svolti ieri sera 
a. Centocelle e al Quarticciolo, 
dove hanno parlato rispettiva
mente i compagni Vetere e 
Fredduzzi. A Centocelle, inol
tre. al termine delia manife
stazione è stata respinta una 
provocazione dei fascisti, che 
usciti dalla loro tana, vicina 
a piazza dei Mirti, avevano 
cercato di diffondere volanti
ni anticomunisti. La decisa 
reazione dei comunisti e dei 
democratici ha costretto i tep
pisti a rinchiudersi nel loro 
covo, protetti da un folto 
schieramento di celerini. 

Gli oratori comunisti hanno 
sottolineato nei loro interven
ti il contributo decisivo che il 
PCI ha dato e dà alla batta
glia per l'occupazione, per la 
casa (la riduzione dei fìtti, 
l'esproprio dei terreni ai pres
si agricoli) e per le altre ri
forme, che hanno visto ieri 
scioperare migliaia e migliaia 
di lavoratori, soprattutto dei 
quartieri popolari. A questo 
impegno e a questa lotta non 
giovano certo l'azione avven
turistica di certi gruppetti, 
non interessati a risolvere il 
problema dei baraccati, ma 
ette hanno come scopo l'attac
co al nostro partito. 

I compagni hanno quindi 
nesso sotto accusa la politica 
fallimentare del Comune, che 
BOB ha risolto, ma in taluni 

cas' ha aggradato, i reali dram
mi della città. E* stata infine 
sottolineata l'importanza dei 
processi unitari in atto nelle 
fabbriche, nelle circoscrizioni, 
per dare una soluzione positi
va ai problemi del nostro Co
mune e del paese. 

Così i negozi 
per le feste 

SETTORE ABBIGLIAMEN
TO: arredamento e merci 
varie, da oggi al 1#, protra
zione della chiusura alle 
ere M. Domenica e lunedì 
chiusura totale per l'intera 
giornata. 

SETTORE ALIMENTARE: 
oggi, venerdì e sabato pro
trazione della chiusura alle 
oro 29. Domenica negozi 
aperti fino alle 12 tranne gli 
spacci di carni fresche, i 
mercati rionali e i posti fissi 
ed ambulanti che resteran
no chiusi per Cinterà gior
nata. Lunedi chiusura per 
finterà giornata. I forni do
vranno provvedere al rifor
nimento del pane per II lu
nedì. La latterie e pasticce
rie osserveranno il normale 
orario di apertura festiva. 

partecipazione si è registrata 
anche tra i ferrovieri e la 
gente dell'aria (gli operai del-
l'Alitalia hanno scioperato al 
100'hi. Altissime le astensio
ni nelle maggiori aziende 
bracciantili. Ma risultati estre
mamente positivi sono stati 
ottenuti anche nel settore ter
ziario (negli ospedali sciopero 
al 90-95%. cosi come tra gli 
statali; 92% tra i dipendenti 
dei monopoli, al 50% quelli 
del Ministero della Sanità e 
della Pubblica Istruzione). 
Fortissima l'astensione anche 
nella provincia: a Pomezia 
sciopero al 100%, nel cemen
tificio di Guidonia al 100%; 
al 95% tra gli edili e i brac
cianti di Velletri; 95% nelle 
cave di Villalba. 

Questi dati sono in sé ab
bastanza eloquenti. Una ri
sposta possente della classe 
operaia e dei lavoratori ro
mani, culminata nel corteo 
che dal Colosseo ha raggiun
to il cinema Brancaccio. Al
le 9. sotto il caldo sole pri
maverile, i motori dei trat
tori hanno cominciato a rom
bare. In testa uno striscione 
dei sindacati bracciantili del
la CGIL. CISL e UIL, dell'Al
leanza contadini e dell'UCI: 
« braccianti, operai, contadini 
uniti per la riforma agraria » 
e proprio questa unità ha rap
presentato il fatto politico più 
nuovo e interessante. I con
tadini, assegnatari dell'Ente 
Maremma, sono venuti da 
Tragliata, Testa di Lepre. Boc-
cea e S. Maria in Galeria e 
stanno portando avanti forti 
lotte insieme agli altri pro
duttori di latte di Valmon-
tone e Artena. Si battono per 
i servizi civili nelle campagne, 
l'abolizione della media di con
ferimento del latte istituita 
dalla Centrale e dal Comune. 
per il rilascio delle licenze 
di vaccheria e più in gene
rale per una diversa politica 
della Regione e dell'ente di 
sviluppo che li salvi dalla 
crisi in cui il MEC ha get
tato le loro piccole aziende. 
Hanno portato alla manife
stazione questi loro obiettivi 
che si inquadrano nella più 
generale battaglia per un di
verso sviluppo dell'agricol
tura. Insieme ai contadini i 
braccianti del Collegio Ger
manico, del consiglio dei de
legati florovivaisti, del con
siglio di Prima Porta eppoi 
della lega di Palombara, di 
Genzano; una selva di cartel
li affissi ai trattori o retti a 
mano: «Gli agrari costruisca
no case civili per i braccian
ti »; « 1200 famiglie di conta
dini vivono su 4000 ha.; al 
Collegio Germanico su 4000 ha. 
lavorano 80 dipendenti »; 
« Pieni poteri alla Regione sui 
problemi della agricoltura »; 
«Presentare subito i piani 
colturali »; « Immediato paga
mento della disoccupazione». 

Subito dopo sono sfilati gli 
edili, particolarmente inte
ressati al problema della ri
forma della casa, anche per
chè in questo periodo i co
struttori stanno facendo pas
sare sulla loro pelle grosse 
manovre e operazioni di ri
strutturazione finanziaria e 
tecnologica (è di pochi giorni 
fa l'annuncio che la Sogene 
vorrebbe licenziare tutti i di
pendenti). Di fronte a questa 
situazione gli obiettivi sono 
chiari ed erano scritti sui 
cartelli dei lavoratori: «Subi
to la riforma»; «Politica di 
piena occupazione»; «Espro
prio generalizzato per l'edi
lizia popolare»; «Sbloccare l 
miliardi Gescal congelati »; 
« Roma: occupazione-riforme-
sviluppo economico», a testi
moniare. quest'ultimo in ©ar
ticolar modo, la volontà di 
cambiare radicalmente il vol
to della capitale. 

Eppoi i metalmeccanici, 
giunti con folte delegazioni 
dalle maggiori fabbriche: dal
la Fatme: «Dai contratti al
le riforme la lotta con
tinua», dalla Falconi, dalla 
Voxson ecc. 

E ancora i tessili, i chi
mici, i tecnici e ricercatori 
nucleari del CNEN, • delega
zioni delle fabbriche - occu
pate e di quelle che si bat
tono contro la smobilitazio
ne: Squibb, Pantanella, Cre
spi. Aerostatica. Salivetto, 
Donna Paula. Numerosi an
che gli studenti che hanno 
aderito all'appello lanciato 
dalla FGCR e dal Movimento 
studentesco (l'altro ieri al
l'Università si era svolto un 
incontro tra giovani comu
nisti, socialisti, del Psiup e 
del Movimento studentesco 
con i sindacati) e si sono 
presentati con numerosi stri
scioni: «Contro il Governo 
Colombo per la riforma del
la scuola»; «Diritto allo 
studio - diritto al lavoro». 

La manifestazione è termi
nata al cinema-teatro Bran
caccio, gremito in ogni or
dine di posti, dove ha par
lato Ruggero Ravenna segre
tario generale della UIL (di 
cui riferiamo in altra pa
gina). Il compagno Leo Ca-
nullo, segretario generale 
della Camera del Lavoro, che 
ha aperto l'assemblea, ha 
chiamato alla presidenza, ol
tre alle segreterie delle tre 
organizzazioni camerali, i rap
presentanti delle fabbriche 
occupate e ha annunciato, ac
colto da scroscianti applausi, 
l'adesione dell'Alleanza con
tadini, dell'UCI. del Movi
mento giornalisti democratici 
(ha portato il saluto del gior
nalisti Buttitta). del Movi
mento studentesco, deirUDI, 
dell'Unione provinciale arti
giani e delle Federazioni 
provinciali del PCI. della 
DC, del P8I, del PSIUP e 
del FRI. 

Operai, contadini e studenti mentre lasciano ìl Colosseo diretti al Brancaccio 

FATME grave provocazione ispirata dai padroni 

Dura lezione degli operai 
a una squadracela fascista 

Responsabili dell'aggressione i missini assunti recentemente 
Oggi fermo lo stabilimento per protesta - Unitaria risposta nel 
quartiere - Gravemente ferito dai teppisti il segretario della Fe-
derbraccianti di Latina - Strappati all'Alitalia i fogliacci della Cisnal 

Dopo 50 giorni 

Risolta 
la vertenza 

alla « Donna 
Paula » 

I<e lavoratrici e i lavoratori 
della Donna Paula, il maglifi
cio occupato per cinquanta 
giorni, hanno finalmente con
cluso la loro lotta positiva
mente. E' stato firmato ieri 
un accordo per cui i lavora
tori hanno ottenuto la rias
sunzione delle maestranze da 
parte della nuova gestione a-
ziendale. I lavoratori della 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali FILTEA-CGIL e 
FILTA-CISL, hanno espresso 
riconoscimento a quanti (or
ganizzazioni di fabbriche e 
singoli cittadini) hanno colla
borato e solidarizzato con la 
lotta; in particolar modo rin. 
graziano gli operai dell'Apol-
lon, le sezioni del PCI 
« Gramsci » e « Hburtino ». la 
IV Circoscrizione e la sezione 
del PSI di Casal Bruciato, per 
l'aiuto alla loro dura lotta. In 
un loro comunicato i lavora
tori della «Donna Paula» si 
rivolgono a tutte le organizza
zioni democratiche affinchè 
ora appoggino la lotta dei la
voratori che occupano le altre 
fabbriche. 

Brandendo catene e bastoni, 
lanciando sassi, arrivando per
sino a sparare alcuni colpi da 
una pistola lanciarazzi alcuni 
fascisti — quasi tutti assunti 
negli ultimi mesi dalla FATME 
per il personale interessamen
to dell'ingegner Marobini, uno 
dei direttori — hanno tentato 
ieri una gravissima provoca
zione davanti ai cancelli del
la fabbrica. E' stato questo 
l'episodio più pesante di una 
serie di squallide « operazioni » 
di pretta marca fascista che 
nelle fabbriche della città, co
me in quelle della provincia 
hanno cercato, ma inutilmente. 
di disturbare la forte e possen
te protesta popolare. Tutti gli 
attacchi sono stati respinti dai 
lavoratori in modo duro e de
ciso: tutte le provocazioni sono 
state denunciate come momenti 
frantumati di un più vasto rea
zionaria disegno politico che 
vorrebbe dividere i lavorato
ri, creare un clima di tensio
ne. favorire rigurgiti autorita
ri per rivalersi delle conquiste 
e dell'avanzata delle grandi 
masse lavoratrici. 

I fascisti della FATME sono 
stati messi in fuga (dopo una 
severa lezione) e i lavoratori 
hanno deciso che nella stessa 
giornata di oggi la fabbrica si 
fermerà per due ore. H consi
glio chiederà alla direzione di 
prendere risolutivi provvedi
menti contro lo squallido grup
po dei neoassunti, tutti stanati 
da sezioni missine, la maggior 

La requisitoria del PM al processo per il giallo di piazza Bologna 

CHIESTI 25 ANNI PER DE LELLIS 
Una speranza per Liliana Guido 

Il magistrato ha proposto 14 anni per la donna ma ha aggiunto che comprenderebbe una diversa 
valutazione della giuria - Anche per il latitante Ploquin il PM ha avanzato la proposta di una con
danna a 25 anni - Insufficienza di prove per Dana Benjamin - Le reazioni sui volti degli imputati 

I tre imputati ascoltane la requisitoria del Pubblico Ministero 

Scarcerato Rodino 
per l'affare Stefer 

Il giudice istruttore che di
rige l'inchiesta sulla Stefer 
ha concesso la libertà prov
visoria all'ex presidente della 
società Beniamino Rodino e 
al costruttore Amedeo Casta
gna. Erano stati entrambi ar
restati il 15 marzo scorso e 
rinchiusi a Regina Coeli per 
ordine del sostituto procura
tore della Repubblica Paolino 
Dell'Anno, il quale ha diretto 
la fase preliminare dell'inchie
sta. Secondo le accuse conte

state ai due imputati, Rodino, 
nel periodo in cui era presi
dente della Stefer, vendette a 
Castagna per un miliardo di 
lire un terreno che in realtà 
valeva un miliardo e 450 mi-. 
lioni. 

A presentare l'istanza di li
bertà provvisoria sono stati, 
per conto di Rodino, gli avvo
cati Giuseppe De Luca e Lui
gi Favino, e per conto di Ca-
stagna gli avvocati Giuseppe 
Sabatini e Pietro Lia. 

Venticinque anni per Lucio 
De Lellis; 25 animi per Maurice 
Ploquin; 14 anni per Liliana 
Guido e assoluzione per insuf
ficienza di prove per Dana Be
njamin Faith. Queste le ri
chieste del pubblico ministero. 
Antonio Lojacono. al termine 
della requisitoria pronunciata 
ieri al processo per l'uccisione 
del pensionato Luigi Miliani. 

Ma se per i due uomini le 
richieste sono state categoriche. 
per Liliana Guido il dottor 
Lojacono ha lasciato la porta 
aperta ad una diversa valuta
zione della giuria, anzi a nostro 
avviso l'ha quasi sollecitata. 
Ha detto testualmente il pubbli
co ministero: e Se voi condan
nerete questa donna, vorrà dire 
che la ricerca della verità ha 
trionfato, ma se nell'emettere 
la vostra sentenza vi dimostre
rete clementi, pensando ai suo 
figlioletto che balbetta le sue 
prime silla'jj tra le mura di un 
carcere, siate certi che vi com
prenderò >. 

Queste parole hanno fatto 
scoppiare in singhiozzi Liliana 
Guido la quale non si è più ri
presa fino alla fine dell'udienza. 
Anche Dana Benjamin Faith 
ha pianto, ma sommessamente. 
badando una corona che aveva 
attorcigliata ad un polso: la 
richiesta del pubblico ministero 
le ha spalancato per metà la 
porta del carcere e la ragazza 
vede quindi avvicinarsi e farsi 
reale la possibilità di essere 
scarcerata tra pochi giorni. 
Ludo De Lellis è rimasto im
passibile. Si è solo scurito in 
volto e ha perso quel leggero 
sorriso che gli ha increspato 
la bocca più volte durante la 
requisitoria. 

Contro di lui il F.M. è stato 
particolarmente duro. Chieden
done la condanna a 25 anni an
che se con le attenuanti gene
riche. il dottor Lojacono ha 
detto: « Ludo De Lellis deve 
pagare e duramente il delitto 
commesso. Ha un debito con la 
società, un debito pesante per
chè la sua condotta è costata 
la vita ad un uomo. Non so 
per quale motivo non chiedo 
l'ergastolo ». 

Anche su Ploquin il giudizio 

è stato molto duro, ma il fatto 
che il francese sia latitante ha 
limitato l'effetto delle parole 
che non trovavano un contrap
punto sul viso dell'imputato 
cosi come è avvenuto per gli 
altri tre. Si è trattato in sin
tesi di una requisitoria abba
stanza abile anche se. qua e 
là. d è sembrato di avvertire 
dei salti logia e una somma
ria valutazione degli elementi 
a discarico per gli imputati. 

Abbiamo detto che si è trat
tato di una requisitoria abile 
proprio perchè il P.M. non ha 
cercato di coinvolgere i quattro 
imputati in un unico discorso. 
ma ha distinto, scagionando pra
ticamente la ragazza ameri
cana e aprendo la via ad una 
possibile assoluzione di Liliana. 
L'accusa contro i due uomini 
si è cosi rafforzata e gli ele
menti si sono come sommati 
tra loro avvolgendo De Lellis 
in una fitta rete. 

n P.M. ha dedicato gran 
parte della sua requisitoria. 
durata oltre tre ore, all'esame 
dell'ambiente e dei personaggi. 
Lucio De Lellis. Liliana Guido. 
Dana e il francese — ha affer
mato il dottor Lojacono — han
no quattro personalità diverse: 
ognuno di essi ha un carattere 
ed una educazione che sì di
stacca da quella degli altri. 
Tutti però sono uniti nel modo 
di concepire la vita e di af
frontarla. L'origine del delitto? 
Il desiderio del denaro, non il 
bisogno che è cosa completa
mente diversa. Per De Lellis 
c'è un secondo motivo: il de
siderio di nuove emozioni che 
Mance Ploquin aveva già pro
vato compiendo una rapina. 
« Nella rapina — ha detto il 
P.M. — l'assassinio quasi sem
pre dipende dal caso, magari 
dalla reazione della vittima, che 
non è programmata. In questo 
caso l'assassinio è un lampo 
nella mente di De Lellis, che 
diventa tutt'uno con i lampi dei 
quattro colpi di pistola che 
hanno stroncato la vita di Luigi 
Miliani. Un lampo preceduto da 
momenti di freddezza quando 
De Lellis prende la pistola, la 
carica, mette il colpo in canna 
e chiede agli eccitanti il co

raggio per superare l'ultima 
barriera ». 

Passando ad esaminare le 
prove e gli indizi contro Plo
quin e De Lellis. il dottor Loja
cono ha detto che essi poggia
no su quattro argomentazioni 
che sono le ripetute confidenze 
di Ploquin a Francesco Caser
tano. le frasi dette dallo stesso 
Ploquin a Dana Benjamin, la 
ricerca di un alibi la stessa 
sera del delitto da parte di 
De Lellis il 17 gennaio del '69. 
quando ancora non esistevano 
sospetti concreti contro di lui. 
sul modo in cui aveva trascorso 
la sera del 9 gennaio. Su ognuna 
di queste drcostanze il dottor 
Lojacono si sofferma a lungo. 

Infine, il magistrato ha esa
minato la posizione delle due 
donne per giungere ad una di
versa valutazione della loro 
condotta. La condotta di Dana 
non è legata a quella di Liliana. 
soprattutto nei giorni successi
vi al delitto di via Giovanni da 
Prorida. Dana Benjamin, ha 
sottolineato il P.M., è l'unica 
dei quattro a non usrire da casa 
la sera del delitto. 

Manifestazione 
antifascista 
a Leonessa 

Il comitato provinciale 
dell'ANPI, con l'adesione del 
comitato antifascista di Ro
ma-Centro e dei circoli gio
vanili democratici, ha orga
nizzato per il 12 aprile pros
simo una manifestazione ce
lebrativa delle vittime del na
zifascismo cadute nella prima
vera del 1944 nel comune di 
Leonessa. L'ANPl, per i de
mocratici che vogliono aderi
re alla manifestazione, ha or
ganizzato un servizio di auto. 
bus. Il prezzo è stato fissato 
in lire 1200; le prenotazioni 
potranno effettuarsi entro 
venerdì telefonando ai nume
ri 653897 e 6223911. 

parte dei quali con un pas
sato ignobile di picchiatori. 

Erano circa le 8.30 quando. 
di fronte al folto gruppo di 
operai che stava dando vita. 
democraticamente ad un pic
chetto si sono presentati i fa
scisti (Salemi Corrado. Imperi 
Innocenzo. De Libero Libero. 
Bianchi Gianfranco. Raimis Lu
ciano. Orlandi Biagio ed altri) 
che da quando sono entrati in 
fabbrica si sono resi respon
sabili di gravi e ripetute pro
vocazioni. dichiarando senza al
cun pudore !a loro adesione 
a «Ordine nuovo» o a «Avan
guardia nazionale » fino a giun
gere a mostrare l'immagina di 
Hitler ben conservata nel por 
tafoglio. 

Per l'occasione avevano chie
sto aiuto ad altri giovinastri 
delle sezioni missine. Il capo
rione Bianchi ha iniziato la 
provocazione rivolgendosi con 
tono spavaldo al commissario 
di polizia presente (è stato de
ciso che sarà fatto un rappor
to contro il gruppo per deten
zione di materiale esplosivo). 
Poi l'aggressione: dalle mac
chine hanno tirato fuori l'ar
mamentario e si sono lanciati 
contro gli operai. Un compa
gno. Pietro Mari, è stato col
pito al viso e alla testa da una 
catena. La risposta è stata 
immediata e dura: soprattutto 
quando uno dei teppisti ha ti
rato - fuori la pistola lancia
razzi. Gli aggressori sono stati 
presi a calci e pugni. La squa
dracela. malgrado la presenza 
della polizia, è riuscita a fug
gire. 

- La notizia della provocazio
ne è giunta fra i lavoratori 
riuniti al Brancaccio: in pochi 
minuti davanti al piazzale di 
via Anagnina. si sono raccolti 
centinaia e centinaia di ope
rai. dirigenti sindacali e dei 
partiti democratici di zona. I 
compagni tassisti che avevano 
partecipato al corteo hanno 
« offerto un viaggio gratis » a 
lavoratori della FIAT, della Lit
ton. della Coppola, dell'OMI e 
di altri stabilimenti. Si è svol
ta quindi una riunione: gli ope
rai hanno ricordato che la pro
vocazione era nell'aria visto 
che da alcuni giorni la zona 
attorno allo stabilimento era 
stata tappezzata di fogliacci 
della CISNAL. che la sede sin
dacale era stata imbrattata. 
che era ricomparso in fabbri
ca. dopo le dimissioni il fanto
matico sindacato autonomo per 
invitare a non aderire allo 
sciopero. «Adesso basta — 
hanno detto moltissimi lavorato
ri — domani la direzione dovrà 
rispondere di questo stato di 
cose». 

In un comunicato le segrete
rie provinciali FIOM-FIM-UILM 
e quelle delle organizzazioni ca
merali ricordano come la « ri
sposta dura ed esemplare dei 
lavoratori della FATME deve 
far comprendere ai padroni che 
non saranno più tollerate le 
violenze usate contro il pro
cesso unitario e contro la po
litica delle riforme». 

Anche le forze democratiche 
di Cinecittà hanno deciso di 
mobilitarsi contro il grave e-
pisodio: un manifesto sarà af
fisso nel quartiere dal comitato 
antifasrista. Anche nelle altre 
province e a Pomezia si sono 
verificate ieri provocazioni dei 
fasristi. Teppisti fascisti, ca
peggiati dal consigliere missi
no di Latina Zaccheo, sono 
piombati ieri mattina davanti 
ai cancelli della MIAL. a Sa-
baudia. Armati con mazze di 
ferro e catene hanno brutal
mente aggredito il compagno 
Carlo Asfoco, segretario della 
Federbracdanti che è stato fe
rito al viso e in testa. I ca
rabinieri hanno assistito impas
sibili alle violenze. 

Episodi di fasdsmo anche 
a Pomezia. ad esempio alla Pa-
lidex dove il padrone ha mi-
naedato di licenziamento chiun
que avesse osato scioperare .e 
all'Alitalia dove la CISNAL ha 
riempito le bacheche con co
municati in cut si denunciava 
«Io sciopero rosso». Gli ope
rai hanno strappato l'ignobile 
avviso dando poi con sciopero 
compatto e totale la più deci
sa risposta alle provocazioni di 
destra. 

I tentativi di colpire la gran 
de protesta operaia e popo
lare si erano manifestati an
che nei giorni precedenti, ad 
esempio all'Autovox dove un 
gruppo di prezzolati del pa
drone aveva organizzato una 
assemblea di fabbrica. I la
voratori hanno interrotto la 
farsa e anche da parte loro 
la risposta è stata nella ade
sione totale allo teanor» di ieri. 


